COMUNE     DI     ORTONA

Medaglia d’Oro al Valore Civile

PROVINCIA DI CHIETI

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del  14 MARZO 2005  N°104

OGGETTO: RICORSO ALLA CORTE DI CASSAZIONE AVVERSO LA SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI L’AQUILA N. 1067/2004. LODO ARBITRALE. COMUNE DI ORTONA C/IMPRESA *****NOMINA AVVOCATI DIFENSORI DELL’ENTE


L’anno duemilacinque il giorno quattordici del  mese  di marzo alle  ore  12,05 e seguenti nella sede municipale n via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta comunale sotto la Presidenza del Signor Ing. Nicola FRATINO – Sindaco.


Sono presenti gli Assessori:   

  1.  – Sig.  PARIDE        BRACCIALE

  2.  – Sig.  REMO           DI MARTINO


  3.  – Sig.  MARIO          PAOLUCCI

  4. -   Sig.  TOMMASO  SANTORELLI

  5.  -  Sig.  ADA              BUZZELLI

  6.  -  Sig.  CARLO         BOROMEO

  7.  -  Sig.  GIULIO         NAPOLEONE


Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott. Angelo GIALLORETO.


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato alla presenza dei Revisori dei conti Sigg.
LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la sentenza n. 1067 del 9.11.2004 della Corte di Appello di L’Aquila con la quale si respinge l’impugnazione del lodo arbitrale, reso in data 27.3.2001, nei confronti della S.p.A. Impresa***, condannando altresì il comune al pagamento delle spese di giudizio, relativamente alla costruzione di un parcheggio sotterraneo in P.zza Plebiscito;

VISTA la nota dei legali dell’ente Avv.ti Giuliano Milia e Nicola Giambuzzi in data 16.2.2005 con la quale si rappresenta che “molte delle censure prospettate con l’impugnazione del lodo non sono state adeguatamente trattate dalla Corte di Appello, per cui vi sono i presupposti per il ricorso innanzi alla Corte di Cassazione”;

RITENUTA, pertanto, l’opportunità di proporre ricorso in Cassazione alla suddetta sentenza e nominare il difensore dell’Ente;

VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente il 1° Settore – Affari Generali e Istituzionali – e dal Dirigente del 2° Settore –Servizi Finanziari- ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.  approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n° 267, come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

A voti unanimi;

DELIBERA

1. Proporre ricorso alla Corte di Cassazione avverso la sentenza della Corte di Appello di L’Aquila n. 1067/2004 inerente l’impugnazione del lodo arbitrale reso in data 27.3.2001 nei confronti della S.p.A. Impresa ****relativo alla costruzione di un parcheggio sotterraneo in P.zza Plebiscito.

2. Nominare difensori dell’ente gli Avv.ti Giuliano Milia e Nicola Giambuzzi con studio in Pescara, già incaricati nel procedimento dinanzi alla Corte di Appello di L’Aquila.

3. Impegnare la spesa presunta di € 3.000 al Cap. 1240 del bilancio 2005 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti”.

      La Giunta comunale, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267.

